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La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in �glio l’arte della 
vini�cazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia viticole sia enologiche.

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it

n questo numero il tradizionale saluto agli ospiti lo porta Cinzia Passarella, docente di lingua inglese di Udine, 
amante del mare, della spiaggia e del sole di Lignano Sabbiadoro. La famiglia, presente in questa località balneare 
del nord Adriatico fin dagli anni ’50, è cresciuta, si è trasformata, si è persino arricchita anche di “figli” a quattro 

zampe, che hanno diritto di trascorrere insieme le loro vacanze nella cara Lignano Sabbiadoro. Lasciati, infatti, a casa 
con una bravissima Tata, i due gatti (dicono che non amano l’acqua e che preferiscono godersi le vacanze a Udine, 
semideserta e tranquilla!) e le due tartarughe (che hanno molta dimestichezza con l’acqua ma non quella salata), 
Cinzia, con la sua famiglia, si trasferisce qui per le vacanze e, da tre anni a questa parte, anche con Momo, il cane Carlino. 
Ed ecco che le abitudini vacanziere cambiano, si adattano alla nuova presenza, ma grazie all’organizzazione della cara e 
attenta città riescono a trascorrere le giornate serene all’insegna dei bagni di sole e di mare.

I

Eccoci qua, finalmente siamo ritornati 
nell’amatissima Lignano. La scuola è 
terminata, ho diplomato i miei bravissimi 
studenti... certo che sono circa ventiquattro 
anni che insegno e che affronto esami di 
maturità! Già, ma sapete, vero, sarà anche 
l’ultima di questo tipo? Gli studenti italiani, infatti, 
con le loro famiglie, e noi insegnanti, con le nostre, 
che si sorbiscono pazientemente queste giornate piene 
di ansia ogni fine anno scolastico, daremo l’addio 
all’ennesima tradizione tipicamente italiana, visto che 
dal prossimo anno si cambia! Ma per fortuna c’è sempre 
l’intramontabile Lignano che ci aspetta, 
immancabilmente fedelissima come ogni estate e che 
grazie alla sua spiaggia dorata, al suo mare avvolgente e 
ai suoi cieli azzurri ti fa recuperare le energie necessarie 
perse nel grigio invernale delle città. Qualcosa è 
cambiato, però. Da tre anni, infatti, trascorre le sue 
vacanze al mare anche Momo, il nostro adorato Carlino. 
Anzi, per essere precisi, più che “nostro” è dei nostri 
due figli, regalo di promozione tanto desiderato, ma 
chissà perché, invece, è sempre con noi, mamma e 
papà. E loro due, i figli, intendo? Ma naturalmente a 
trascorrere le loro tanto agognate giornate di vacanza 
nella meravigliosa spiaggia lignanese con gli amici, a 
praticare tutti gli sport estivi possibili e immaginabili, 
a mantenersi allenati e tonici al Parco Hemigway, a 
passeggiare sul bagnasciuga da Sabbiadoro a Pineta 
e viceversa, a passare serate spensierate e sempre 
diverse e divertenti tra i tanti negozi, le golose gelaterie, 
la musica e i balli dei numerosi locali. E noi? 
O meglio, ed io? Eccomi a passeggio con Momo, ma 
naturalmente solo ed esclusivamente nelle ore fresche, 
perché soffre tremendamente il caldo, lungo i viali 

alberati del lungomare Trieste o nei parchi 
all’ombra dei pini... Proprio come vent’anni 
fa! Eh si! Solo che al posto di Momo c’era 
una carrozzina o un passeggino, prima con 

il Grande e poi con il Piccolo, prima c’era 
il biberon e ora una ciotola di gomma blu 

pieghevole e una bottiglietta d’acqua, prima i 
sonaglini e ora un giochino per cani, prima i biscottini 
per bambini e ora ancora biscottini ma non sono più 
quelli! Mah... Per fortuna che qui a Lignano riusciamo 
ugualmente ad andare ancora a goderci le nostre belle 
giornate di sole negli spaziosi tratti di spiaggia a noi 
dedicati, nella fattispecie, i cani e i loro “neo-genitori”. 
Ma sapevate che a Lignano c’è la spiaggia per cani? 
No? Ebbene ce ne sono addirittura due! Noi proprietari 
di cani qui, infatti, non abbiamo nulla da temere. 
Per portare i nostri “figli” a quattro zampe al mare 
(quelli a due zampe, infatti, se la cavano ormai 
benissimo anche da soli!), l’amministrazione comunale 
e Legambiente si prendono cura di tutti noi con prole 
pelosa a carico, gestendo e pulendo l’arenile libero e 
gratuito in località Punta Faro. Se, inoltre, non volete 
farvi mancare proprio niente di ciò che tutti gli Uffici 
Spiaggia di Lignano offrono ai turisti e volete godere 
di un servizio pari a tutte le altre belle famiglie che 
frequentano la lunghissima spiaggia friulana, potete 
trovare ombrelloni, sdrai, recinti, docce e ciotole in 
uno dei primi uffici spiaggia... naturalmente pagando 
il dovuto. Quindi, che dire, se non che a Lignano le 
famiglie tradizionali e non possono trovare lo spazio 
adatto alle esigenze di tutte le loro “creature”! 
Ma, soprattutto, non abbandoniamo i nostri amici
a 4 zampe... in questa spiaggia friulana è possibile 
trascorrere le meritate vacanze anche con loro.

Cinzia Passerella

NOI ,  GENITORI  DI  F IGLI 
A  QUATTRO ZAMPE
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Viale Porpetto, 1 
City Garden Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71929

Stile, personalità, bellezza, professionalitàStile, personalità, bellezza, professionalità
Crea il tuo stile con la nostra esperienzaCrea il tuo stile con la nostra esperienza

Affittanze e compravendite 
real estate and holidays

33054 Lignano Pineta (Ud) 
Arco del Libeccio, 3/a
Tel. +39 0431 428833 fax +39 0431 428834
www.belanger.it - info@belanger.it

I fondali dell’Alto Adriatico sono ricchi di grandi tesori per questo è stato predisposto un 
ambizioso progetto denominato “Trecorala” volto a favorire la gestione sostenibile delle trezze 
attraverso il miglioramento della conoscenza di questi affioramenti rocciosi che bordano la fascia 
costiera dell’Alto Adriatico. 

PRESENTATO AL CENTRO CIVICO IL PROGETTO 
INTERREGIONALE ITALIA - SLOVENIA 
CHIAMATO TRECORALA VOLTO A FAR CONOSCERE 
I TESORI DELLE TREZZE

n un bacino caratterizzato da fondali 
fangosi e sabbiosi, le trezze rappresentano 
autentiche riserve naturali e nicchie di 

biodiversità. La presentazione u�ciale agli 
operatori turistici di questo interessante progetto, 
è stata fatta al Centro Civico di Sabbiadoro davanti 
a numerosi ospiti. L’incontro è stato organizzato 
dal Comune e gli oratori hanno parlato in italiano, 
con il supporto linguistico per sloveno, tedesco e 
inglese. Per esplorare e conoscere meglio questo 
a�ascinate mondo sottomarino- ha sottolineato 
uno dei relatori - lo scorso ottobre è partito 
“Trecorala”, il progetto Interreg Ita-Slo �nanziato 
nell’ambito del Programma per la Cooperazione 
Transfrontaliera Italia - Slovenia 2007-2013, dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale e dai fondi 
nazionali, al quale partecipa anche il Comune di 
Lignano. Obiettivo del progetto è quello di 
ampliare le conoscenze biologiche su questo tipo 
di ambiente, individuare le linee guida per la loro 
gestione, tutela e valorizzazione, e allo stesso tempo 
ra�orzare l’attrattività e la competitività dell’area, 
contribuendo alla salvaguardia della biodiversità. 
Attraverso informazioni sullo “sfruttamento 
alieutico”, cioè della pesca, verranno e�ettuate 
proposte gestionali riguardanti alcune risorse di 
particolare interesse commerciale. I risultati 
saranno poi di�usi tramite appositi seminari 

informativi, rivolti alle diverse �gure coinvolte 
nella gestione della pesca e nell’usufrutto turistico 
delle trezze. Come “prodotto �nale” il progetto, 
non si propone solo di favorire lo sviluppo di una 
migliore “coscienza ambientale” per cittadini e 
operatori del settore, ma rappresenterà un utile 
strumento a disposizione delle autorità competenti 
per una gestione integrata e sostenibile e servirà 
a fornire strumenti necessari per la gestione 
transfrontaliera congiunta delle aree marine, 
sviluppando così anche il comparto turistico. 
La parte scienti�ca del progetto è coordinata 
dall’OGS Istituto Nazionale di Oceanogra�a e di 
Geo�sica Sperimentale - e vede la partecipazione 
dell’Arpa Fvg, dell’Università degli Studi di Trieste, 
Dipartimento di Scienze della Vita, del NIB - 
Stazione Biologica di Pirano -, della Coop. 
Shoreline (che gestisce l’AMP Miramare), 
dell’Acquario di Pirano e dell’Università di Nova 
Goriza. Per quanto riguardano invece le iniziative 
sul territorio, oltre al Comune di Lignano 
Sabbiadoro, con il contributo dell’Associazione 
Trezze sempre di Lignano, esse sono garantite dai 
Comuni di Grado e Marano.
Dopo il saluto del sindaco Luca Fanotto hanno 
parlato: la capo progetto Paola Del Negro, l’esperto 
Saul Ciriaco e l’operatore turistico, collaboratore 
del progetto, Michele Ciach.
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PRESTO SORGERÀ IN LOCALITÀ RIVIERA 
UN NUOVO EDIFICIO ALBERGHIERO

n questi ultimi anni sono stati ristrutturati 
a Lignano vari alberghi, taluni sono stati 
anche rifatti completamente, ma sono 

trascorsi diversi lustri durante i quali non è sorta 
alcuna struttura alberghiera che venga ad 
aumentare la disponibilità ricettiva del settore. 
Recentemente però la commissione urbanistica 
ha approvato un nuovo progetto alberghiero che 
sorgerà in corso delle Nazioni a Lignano Riviera. 
Una struttura che avrà tutte la caratteristiche di 
modernità e dotata di tutti i confort indispensabili 
per una clientela d’élite. Sono previste 81 camere 
spaziose e arredate con grande gusto. Inoltre 
saranno realizzate due piscine: una delle  quali 
coperta, che rimarrà in funzione tutto l’anno,
come lo saranno  anche gli spazi dedicati ad 

albergo, ristorazione, �tness, wellness,  sauna e 
bagno turco. I parcheggi saranno realizzati nel 
piano seminterrato, mentre la  medesima società 
realizzerà su un terreno adiacente, di sua proprietà  
un parcheggio per 44 posti auto pubblici, che 
verranno ceduti  gratuitamente al Comune. 
Potrebbe venir chiamato “Hotel La Vela” in quanto 
sarà sovrastato da elementi fotovoltaici  trasparenti 
e colorati, a forma di vela, che saranno studiati per  
rendere l’edi�cio completamente autosu�ciente 
sotto il pro�lo energetico. “Questa nuova iniziativa 
- ha dichiarato l’Assessore Paolo Ciubej - è la  
concreta dimostrazione che sono ancora molti 
gli imprenditori che  credono nella potenzialità 
turistica della nostra località e nella  validità degli 
investimenti e del relativo ritorno economico, 

se gli  stessi vengono e�ettuali nel contesto dello 
sviluppo turistico e non  già in quello strettamente 
immobiliare.” Va sottolineato che anche questo 
nuovo intervento turistico rientra  nelle linee 
programmatiche dell’Amministrazione Comunale, 
che prevede  di attuare tutti gli interventi 
compatibili con la legislazione  vigente, atti ad 
agevolare sotto l’aspetto procedurale tutti coloro  
che credono ancora con rinnovata �ducia sul 
futuro della economia turistica lignanese. 
Il progetto è stato presentato dalla Società 
De Candido Costruzioni Srl e redatto 
dall’architetto Claudio Regazzo. Con molte 
probabilità i lavori prenderanno l’avvio a �ne 
stagione.

I

Prot. n. 10266 Lignano Sabbiadoro 21.03.2011 
Rif.  10049 

«TITOLO» 
«NOME» 
«VIA» 

«CAP» «CITTA» «PROV»

OGGETTO: ordine del giorno aggiuntivo alla convocazione straordinaria del Consiglio Comunale del 24.03.2011 

IL SINDACO 

VISTO lʼart. 50 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

VISTO lʼart. 14 dello Statuto di questo Ente; 

VISTI gli artt. 3 e 4 del Regolamento interno per le sedute del Consiglio Comunale; 

COMUNICA

Che nella seduta del Consiglio Comunale convocato per giovedì 24 marzo  2011 alle ore 15,30 vengono 
proposti  i  seguenti punti  aggiuntivi allʼ ordine del giorno:   

Punto n° 2 
Approvazione Variante Zonizzativa puntuale al P.R.G.C. n° 42; 

Punto n° 3 
Approvazione Variante puntuale normativa al vigente P.R.G.C. n° 43; 

Punto n° 4 
Mozione presentata dal Consigliere comunale Luca Fanotto (lista Io amo Lignano – lista Trabalza) sulla 
tutela dellʼimmagine e del nome del Comune di Lignano Sabbiadoro, utilizzato senza autorizzazione da parte 
dellʼEnte Fiere Lignano s.r.l nella promozione della manifestazione Barcamania; 

Punto n° 5 
Interpellanza presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad oggetto 
“Terminal autocorriere”; 

Punto n° 6 
Interrogazione presentata dal Consigliere comunale Paolo Ciubej (lista Comunità Lignano) avente ad 
oggetto “deposito autocorriere”; 

Il Sindaco 
Dott. Silvano Delzotto

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
C.A. P.  3 3 0 5 4  PROVINCIA DI UDINE Te l .  0 4 3 1 / 4 09 1 11  
C .F.  8 3 0 0 0 7 1 03 0 7 ___________ Fa x .   0 4 3 1 / 7 3 28 8  

Comune di 
Lignano Sabbiadoro

 SABBIA D’ORO

PREMIO

IL BARITONO GIORGIO CAODURO 
E IL “RE” DEGLI ORGANI GUSTAVO ZANIN 
SONO I VINCITORI DELLA QUARTA EDIZIONE 
DEL PREMIO STRALIGNANO 

rande attesa a Lignano per la consegna dei Premi Stralignano che avrà luogo sabato 
9 agosto all’Arena Alpe Adria di Sabbiadoro. L’iniziativa, giunta alla quarta edizione 
si avvale del patrocinio del Comune e della LisaGest i due maggiori enti locali e del 

contributo della CreditFriuli. Due le sezioni del Premio: “Stralignano Sabbia d’Oro” che andrà 
al baritono lignanese Giorgio Caoduro, per la sezione “Stralignano International” è stato 
assegnato a Gustavo Zanin, di Codroipo, titolare della premiata fabbrica d’organi. Nel corso 
della serata ci saranno alcuni intermezzi musicali dell’orchestra “Ventaglio d’Arpe” composta 
da una ventina di arpiste ed è considerata nel suo genere, la perla del Friuli Venezia Giulia. 
La serata sarà intervallata da una presentazione in passerella di sculture orafe dell’artista Piero 
De Martin indossate da giovani indossatrici. All’ingresso verrà consegnato gratuitamente alle 
signore, munite d’invito (si può trovare presso la redazione di Stralignano, oppure presso la 
Galleria Aurifontana), un apposito biglietto che poi verrà sorteggiato a sorte e la fortunata 
estratta riceverà un gioiello di Piero De Martin. L’iniziativa è promossa dalla nostra testata 
giornalistica Stralignano, in collaborazione con la “Galleria d’Arte Aurifontana” di Sabbiadoro.

GLa manifestazione 
di consegna sabato 9 
agosto all’Arena Alpe 
Adria

Sarà dotato di tutti i più moderni comfort 
e disporrà di 81 lussuose camere
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AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

Franco Martinello piccolo inventore, 
ma grande autista, afferma di aver percorso 
oltre 5 milioni di chilometri

La scoperta del grande amore 
Al ristorante “Alle Crosere” di Latisana, locale 
frequentatissimo, c’è una spumeggiante cameriera, 
Santina, nata nello stesso giorno e anno di Franco: 23 
marzo. I due se la intendono e nel 1961 si sposano e 
prendono casa a Lignano. Santina continua a fare la 
cameriera, al ristorante Scarpa e alla Farmacia dei Sani, 
�no a gestire in centro a Sabbiadoro il bar Friuli. 
Oriana Fallaci il 25 maggio 1991 le ha dedicato un 
quadretto con �rma “... per la cortesia, l’a�abilità e per 
il miglior moscato al mondo”. Intanto la famiglia cresce: 
nascono Francesca 1961, Paola 1963, Luigi 1980. 
Ora ci sono tre nipoti e una pronipote, per cui i nostri 
protagonisti odierni sono bisnonni. Per la necessità della 
famiglia fanno ben 7 traslochi. Per lungo tempo abitano 
in alloggio di servizio dell’Azienda di Soggiorno in Via 
Latisana. 

ranco Martinello nato a Udine nel 1939, ha abitato a Latisana dove la madre Regina è custode 
della locale scuola media e il padre Luigi gestisce un chiosco di gas metano in bombole.
A Latisana frequenta la scuola di avviamento professionale. Prima attività lavorativa: 

rappresentante di commercio per attrezzature meccaniche, principali clienti in provincia 
di Udine. È vigile del Fuoco volontario a Lignano. Su chiamata del compianto sindaco di Lignano 
Guido Teghil nel 1965 entra nella Polizia Municipale. Nel 1971 vince un concorso pubblico per 
autista presso l’Azienda di Soggiorno. È assunto dal presidente Umberto Zanfagnini e continua 
con i successivi: Sergio Tosolini, Pierluigi Manfredi, Vittorio Zanon, il commissario reggente Lorenzo 
Guglielmotti e infine con i presidenti: Carlo Teghil e Mario Manera. Va in quiescenza nel 2000. 
Viene richiamato in servizio per altri quattro anni nel 2007 dal dirigente regionale per il turismo 
Josef Ejarque. Ha percorso oltre cinque milioni di chilometri senza alcun incidente, per cui dalla 
Compagnia assicuratrice ha ottenuto un attestato di merito con medaglia d’oro. Persona d’ordine
e disciplina, è fondatore in regione dell’I.P.A. International Police Association.

F

Franco Martinello è pure un piccolo inventore
Le macchine utensili, la meccanica e l’o�cina sono sempre state la passione di Franco che divertendosi 
a lavorare con le mani coltiva le ambizioni del piccolo inventore. Nella casa de�nitiva di Bevazzana 
(ex monastero), in riva al Tagliamento, in prossimità del ponte per Bibione attorniata da ampi spazi 
di terreno che acquistò nel 2000. Per difendersi dalle zanzare, ha escogitato il seguente sistema: adatta 
un miniserbatoio ad una tosaerba, che tramite un tubicino immette citronella nello scarico detto 
“T Venturi” che nebulizza e la nube bianca ci salva dalle zanzare per circa 6 ore! Un altro meccanismo 
con una semplice girandola mossa dal vento allontana le talpe dal proprio terreno. 
La lunga professione di autista e la coscienza dei pericoli specie in galleria lo ha spinto a studiare, 
disegnare e in parte realizzare nel 1994 un congegno per lo spegnimento di incendi: un sistema 
semovente automatico ancorato al tetto della galleria che si dirige sul luogo dell’incendio e dall’alto 
lo spegne. Mentre chiede informazioni e collaborazione a privati e aziende per realizzarlo, altri lo 
brevettano e lo mettono in commercio. Ma nulla cambia, rimangono le solite passioni, l’amore 
per il lavoro, la famiglia e le amicizie.

I coniugi Martinello festeggiano i primi 50 anni 
di matrimonio

Franco Martinello auista dell’Apt, accompagna Vittorio 
Gassman alla Terrazza a Mare in occasione del Premio 
Ernest Hemimgway (maggio 1993)

La foto risale agli inizi anni ’70 Sergio Tosolini - 
presidente Apt, Giulio Gnesutta - sindaco di Lignano, 
Umberto Zanfagnini - già presidente Apt, Alberto 
Kechler - presidente Spa Pineta e Michele Tedesco - 
gia sindaco di Lignano, tutti personaggi che hanno 
apprezzato il servizio di Martinello.

Servizio di Mario Moratti

Martinello durante il periodo di vigile urbano.

e iniziative turistiche a Lignano 
aumentano e si a�nano di anno in 
anno senza trascurare alcun settore. 

Per quanto attiene le due ruote le ultime 
arrivate sono le biciclette a prova di sabbia 
dotate di grandi pneumatici che dovrebbero 
far presa sull’arenile, ma non hanno ancora 
dimostrato l’e�cienza desiderata. 
Comunque la società Lignano Sabbiadoro 
Gestioni è generosa con gli amanti della 
bici, mezzo che ben si presta all’esplorazione 
del territorio osservato da una visuale 
particolare che permette di cogliere aspetti 
che sfuggono al camminatore e 
all’automobilista. Ogni giorno con partenza 
dalla Terrazza a Mare, con bici a prestito 
gratuito per chi è sprovvisto, si fa 
un’escursione con meta diversa e con 
accompagnatore esperto. La più gettonata 
è quella del giovedì a Marano Lagunare, 
perla veneziana della nostra laguna, capitale 
del pesce azzurro in Friuli. Il paesaggio è 
talmente vario, riposante, diseguale, che 
resta impresso come un �lm. Si parte alle 9 
e si arriva a Marano entro mezzogiorno con 

40 chilometri di “pedalata dei sette 
comuni”. Infatti oltre a Lignano si tocca 
Latisana, Precenicco, Palazzolo, Muzzana, 
Carlino, Marano. Di�cile dire qual’è la 
parte più suggestiva nell’alternarsi di strada 
asfaltata, stradine bianche, sentieri in mezzo 
al bosco di Muzzana e di Carlino ricchi di 
tartu�, ricercatissimi e ben protetti. 
Dopo una pausa ristoratrice nella cittadina 
veneziana, si riparte per Lignano, questa 
volta in motonave per ammirare 
l’incantevole laguna. 

L

LA PEDALATA 
DEI SETTE COMUNI

Da sinistra lo zoccolo duro Giancarlo, 
l’amico Moratti, Mario, Renato

Il gruppo dei partecipanti alla gita ciclistica
PER INFORMAZIONI
telefonare al 348 8734734

Servizio di Mario Moratti
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L IGNANO NELLE  LEGGENDE
a cura di Enrico Leoncini

LE QUERCE DEI  CORSARI

Il testo e la tavola che lo illustra partecipano al Premio 
Giornalistico “Valerio Ghin”

Il bozzetto originale qui pubblicato è opera di Vittoria 
Malignani

eppure la cosa possa apparire inverosimile, 
non ci furono solo i pirati dei Caraibi, 
celebrati in fortunati �lm e serie televisive 

che i bambini amano tanto, ma anche quelli 
dell’Adriatico. Si chiamavano Uscocchi e devono 
essere considerati corsari, cioè muniti di patenti 
regie che gli consentivano di esercitare 
u�cialmente le loro attività di bracconaggio 
marittimo. Potrebbe risalire a quell’epoca la storia 
che vogliamo raccontare e che potrebbe essere 
e�ettivamente vera. Ancora oggi, nella zona 
retrostante il Duomo di Lignano Sabbiadoro, 
si può ammirare, seppure un po’ so�ocata tra le 
case, una splendida quercia. Altri due esemplari 
si ricorda essere stati presenti un tempo a 
Lignano, uno in via Carso, nella zona sella 
Caserma della Guardia di Finanza, oggi chiamata 
Punta Faro, e l’altro all’inizio di via Verona. 
Nel 1942, proprio in occasione dell’abbattimento 

di queste due piante secolari, si scoprì, sotto 
le loro radici, due scheletri umani sotto quella 
di via Verona e due sotto quella di via Carso, 
appartenenti a uomini dell’altezza di circa due 
metri. Sembra che in occasione di qualche 
abbordaggio, a cui ha fatto seguito l’inevitabile 
con�itto armato tra gli equipaggi, alcuni pirati 
sarebbero caduti nella battaglia e, al termine, i 
compagni abbiano dato loro sepoltura sulla costa 
più vicina.
Questo sarebbe accaduto a Lignano, dove i pirati 
sarebbero stati sepolti dentro casse fatte con legno 
fresco di quercia, che avrebbe germogliato 
facendo crescere le tre querce.

S
Questo racconto è ripreso dai ricordi che il lignanese 
Rino Moro rese ad alcune delle partecipanti al corso 
dell’Università della Terza Età di Lignano e che furono 
raccolti, insieme ad altre testimonianze, nel volume 
“La memoria del tempo... il tempo della memoria” 
(Tipogra�a Lignanese, 2008).
Come ricordato nel testo, la storia non è del tutto 
inverosimile, in quanto è noto che nel corso del XVI secolo 
l’Adriatico subì le scorrerie degli Uscocchi, veri e propri 
corsari per conto dell’Arciduca d’Austria, che presero a 
saccheggiare prima le navi Turche e poi anche quelle della 
Repubblica di Venezia. Il loro quartier generale era a Segna 
(Senj, Croazia) nel Quarnero. È storico che gli Uscocchi 
raggiunsero con le loro incursioni persino Monfalcone, 
enclave veneziana in territorio austriaco.

Fonte

IL COMUNE HA APPROVATO 
IL BILANCIO DI PREVISIONE 
DELL’ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2014

on il taglio delle entrate, regionali 
e statali, il Comune di Lignano 
si è visto costretto ad aumentare 

l’Imu (portata al 9,1 per mille per tutti gli 
immobili assoggettati ad imposta) per 
�nanziare opere pubbliche. In compenso 
non è stata applicata la Tasi e ridotta la Tari. 
Queste le principali novità di natura �scale 
a�rontate nel corso del dibattito sul 
bilancio di previsione 2014 approvato la 
sera del 16 luglio dal consiglio comunale. 
“Anche quest’anno l’iter di elaborazione 
del presente documento programmatico 
ha avuto una gestazione complessa e 
travagliata. - ha spiegato il sindaco Luca 
Fanotto - a ritardare la sua predisposizione 
è stata la crisi economica, i tagli alla spesa 
pubblica, la riduzione dei trasferimenti 
regionali ai comuni turistici, i numerosi 
cambiamenti degli obblighi e degli 
adempimenti imposti dal legislatore 
e il patto di stabilità”. 

C
Causa il patto di stabilità 
non si possono avviare 
lavori per oltre 40 milioni 

40 milioni bloccati dal patto di stabilità 

Il patto di stabilità sta bloccando a Lignano opere per circa 40 milioni di euro 
che riguardano: ristrutturazione Lungomare Trieste, ristrutturazione Piazza Ursella, 
ampliamento Stadio Teghil, ultimazione lavori impianto Base, ultimazione lavori 
Cinema City, Global Service per rifacimento strade e marciapiedi, realizzazione stazione 
delle corriere, ultimazione lavori Arena Alpe Adria, ristrutturazione del vecchio faro. 
Le regole legate al patto di stabilità nei termini di un principio di saldo finanziario di 
competenza mista, che fissa annualmente per gli enti locali un parametro di bilancio 
positivo da rispettare, per il Comune di Lignano quest’anno risulta pari ad euro 
2.313.514,00. In particolar modo il principio del saldo  finanziario di competenza 
mista si estrinseca per l’Ente Locale nella possibilità di spendere tanto quanto risulta 
come entrata nell’anno di esercizio, impedendo così di fatto l’utilizzazione degli avanzi 
di Amministrazione. A ciò si aggiunge una diminuzione dei trasferimenti regionali 
ammontante ad 1 milione e 33 mila euro. “Nonostante ciò - ha precisato Fanotto - 
il Comune ha deciso di non applicare la Tasi adottando aliquota pari a 0. La Tasi infatti 
sarebbe andata a colpire doppiamente i proprietari di secondi immobili, ma anche 
coloro i quali affittano un immobile per più di un semestre, nonché i titolari di prima 
casa. Una scelta coraggiosa questa che, per riequilibrare il bilancio e coprire i minori 
introiti, nel tentativo di ridurre la pressione fiscale sui cittadini, ha spinto e “ritoccare” 
le aliquote Imu, questo con l’intenzione di dare linfa agli investimenti nei lavori 
pubblici. Comunque è bene ricordare che la pressione fiscale della nostra località 
risulta essere la minore fra tutte le altre località balneari dell’Alto Adriatico.” 
Infine la Tari, l’imposta sullo smaltimento dei rifiuti: venendo meno lo 0,30 da erogare 
nei confronti dello Stato e abbassandosi i coefficienti, si stima una sensibile riduzione 
della pressione dell’imposta sui contribuenti. “Complessivamente - ha concluso nel suo 
intervento il Sindaco - l’Amministrazione è riuscita a presentare un bilancio in grado di 
sostenere l’immagine turistica della Città, la qualità dei servizi resi nei confronti dei 
cittadini e più in generale degli utenti. Particolare attenzione è stata data ai servizi 
alla Comunità ed alla persona e al sostegno all’associazionismo locale”.
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news news

Non è alpino (ha fatto la naja nell’ar-
ma del Genio), ma è amico degli Al-
pini, ai quali ha dedicato due libri e 
oltre seicento articoli su vari giornali 
e periodici, fra i quali L’Osservatore 
Romano, La Voce di Romagna, Gaz-
zetta di Parma, Giornale di Brescia, 
Alpes. Diciamo di Giovanni Lugaresi, 
giornalista per trent’anni redattore 
del Gazzettino, studioso del tempo 
della Voce, di quello del Frontespi-
zio, di Giovannino Guareschi, e delle 
Penne Nere, per l’appunto. In occa-
sione dell’adunata nazionale dell’A-
na svoltasi a Pordenone dal 9 all’11 

maggio 2014, ha pubblicato per conto del Gazzettino un e book che consigliamo ai 
nostri lettori. Si tratta di un libro agile, articolato in sei capitoli e con una documen-
tazione fotogra�ca ricca e molto interessante: “Alpini: l’abbraccio di Pordenone” 
(Euro 2,99). Lugaresi esordisce spiegando che cosa è e che cosa rappresenta un’a-
dunata nazionale “scarpona”; a seguire: storia delle Truppe Alpine, storia dell’Ana, 
intervista al presidente nazionale del sodalizio Sebastiano Favero, ampia nota sto-
rica su Pordenone e sulle sue tradizioni, intervista al presidente della sezione Ana 
locale Giovanni Gasparet. Tra le foto pubblicate (tutte in esclusiva), una rara: quella 
del manifesto dell’adunata che si tenne negli anni Trenta del Novecento a Tripoli. 
Per acquistare l’e book è suf�ciente avere una carta di credito e collegarsi con l’in-
dirizzo http://shop.ilgazzettino.it/store ed eseguire le istruzioni per l’uso.

NON È STATO ALPINO, MA CONOSCE TUTTO 
DEGLI ALPINI CHE STIMA E APPREZZA 

Le TERME DI LIGNANO si confermano anche quest’anno all’avanguardia nel cam-
po dei trattamenti del corpo. A quelli di successo già collaudati, il Centro Benes-
sere delle Terme di Lignano ha aggiunto la novità assoluta ed esclusiva del tratta-
mento snellente ottenuto con un lettino che sfrutta le proprietà della vibroacustica. 
È ora possibile ottenere apprezzabili riduzioni della circonferenza di vita, �anchi e 
cosce con poche sedute di trattamento vibroacustico. La vibroacustica è una tecni-
ca che utilizza le onde sonore a bassa frequenza per produrre grazie al fenomeno 
della risonanza sonora bene�ci effetti su parti speci�che del nostro corpo. Alla pre-
senza di una determinata vibrazione, la vita, i �anchi o le cosce del nostro corpo 
vibrano anch’esse producendo una sorta di drenante e modellante automassaggio. 
Il lettino GA.IA® e il nostro corpo si comportano come due diapason che per sim-
patia sonora si mettono a vibrare all’unisono. Molteplici sono gli effetti - anche tera-
peutici - delle vibrazioni acustiche a bassa frequenza. Essi sono noti soprattutto nei 
paesi anglosassoni e scandinavi, ma quelli messi a punto dal dott. Diego Kriscak, 
ricercatore a Milano e a Trieste, riguardano un problema che infastidisce in modo 
particolare le donne: le adiposità localizzate note anche con il nome di cellulite. 
L’invenzione del dott. Diego Kriscak ha ottenuto il brevetto nazionale e internaziona-
le per la sua assoluta novità ed ef�cacia.

ALLE TERME DI LIGNANO IL LETTINO 
SNELLENTE GA.IA.

Giovanni Lugaresi mentre �rma il suo 
libro a Carlo Alberto Vidotto

Il consiglio direttivo dell’Or-
dine dei dottori commer-
cialisti della provincia di 
Udine si è riunito a Lignano 
per testimoniare simboli-
camente la vicinanza dei 
commercialisti alla realtà 
economica ed imprendi-
toriale del centro balneare 
friulano. “È molto impor-
tante sostenere l’attività 
turistica delle zone balne-
ari, motore indispensabile 
dell’economia regionale - 

afferma Antonio Simeoni, consigliere dell’Ordine - la bassa friulana e buona parte 
di quella veneta - prosegue Simeoni -non hanno una vera vocazione industriale, 
pertanto debbono essere sviluppati e migliorati i due più congeniali comparti: quello 
del turismo e dell’agro-alimentare”. Tra gli altri argomenti trattati dal direttivo, riu-
nitosi presso la prestigiosa struttura alberghiera del Green Village Resort, l’attualis-
simo tema della difesa del contribuente dalle sempre più esose pretese del �sco e 
l’altrettanto attuale vicenda relativa alla governance nazionale della categoria in vista 
delle imminenti elezioni dei nuovi rappresentanti dei commercialisti.

RIUNITO A LIGNANO IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
DEI COMMERCIALISTI

AUGURI ADA

Tanti calorosi auguri di buon compleanno giungano ad Ada Mariotti - Fabris da 
parte di Stralignano. Come molti ricorderanno l’anno scorso a �ne agosto fu investita 
da un’autovettura in viale Europa riportando ferite gravissime che misero in pericolo 
la sua vita. Fortunatamente superò questo dif�cile momento e dopo quasi un anno 
di ospedale, grazie anche alle cure di più equipe mediche altamente quali�cate e di 
grande umanità, ora è nuovamente a casa ed il giorno 8 agosto ha voluto festeggia-
re il suo compleanno attorniata dall’affetto del �glio Silvano, che le è stato sempre 
vicino, dei parenti e tanti amici.

Nella foto Ada con accanto il �glio Silvano che le è sempre stato vicino

CONCERTI A FINI BENEFICI IN PIAZZA DEL SOLE
A LIGNANO PINETA

Dopo il successo del primo dei tre concerti in programma, tenutosi venerdì 25 
luglio in piazza del Sole a Pineta, con il famoso complesso lignanese “Paper 
Rose”, tra l’altro recentemente vincitore assoluto del 6° concorso internaziona-
le di musica moderna, svoltosi al Teatro “A. Vivaldi” del Lido di Jesolo, ora sono 
in programma altri due concerti: venerdì 22 agosto e venerdì 12 settembre, 
sempre in piazza del Sole. Scopo dell’iniziativa, che si avvale del patrocinio 
del Comune e della straordinaria partecipazione di “Radio Fantasy”, è quella 
della raccolta fondi per l’ospedale Burlo Garofalo di Trieste, specializzato nella 
cura dei bambini gravemente ammalati di tumore, o altre gravi patologie, ed in 
aiuto alle famiglie bisognose che vivono a Lignano. Nella prima serata accanto 
ai “Paper Rose” c’era pure la famosa band “Società di Macinazione”. Speaker 
- presentatrice degli incontri Bettina Carniato di Radio Fantasy. Nel corso delle 
serate verranno vendute delle bellissime magliette offerte dalla Rude Rider 
(famosa griffe di abbigliamento casual). Nei due prossimi concerti si esibi-
ranno la band lignanesi “Simply the Blues” e i “Black Bikers”, e nuovamente 
“la Società di Macinazione”... naturalmente non mancherà il quintetto “Paper 
Rose” che vediamo nella foto, con in primo piano la cantante Roberta Natalini.

LA VERITÀ SUGLI SCAVI IN LAGUNA

Dallo storico “Allo sbarco dei pirati” della Birra Moretti in Darsena a Sabbiadoro �no 
ai più recenti locali che si richiamano alle gesta di pirati e corsari, compreso il pedalò 
nero dei pirati, novità dell’estate 2014 a Pineta, a Lignano ci sono sempre state citazio-
ni di queste possibili presenze. Come è già stato scritto e pubblicato, anziani lignanesi 
hanno ipotizzato che le tre querce presenti sulla penisola potrebbero essere nate da 
germogli spuntati dalle casse da morto di legno di quercia di pirati qui seppelliti, ed 
ossa umane furono effettivamente rinvenute sotto le loro radici. È storia che i corsa-
ri del Quarnero, gli Uscocchi, maramaldeggiarono nell’alto Adriatico nel XVI secolo. 
Una bambina di nove anni dell’Educandato Uccellis di Udine ha immaginato per Stra-
lignano quello che può essere successo in un lontano passato... e quello che starebbe 
succedendo adesso. 
LO SBARCO DEI PIRATI
Durante una battaglia navale con “L’olandese volante”, purtroppo il veliero di Jack 
Sparrow, “La perla nera”, esplose. Il corsaro si ritrovò spiaggiato a Lignano, insieme 
con qualche suo uomo sopravvisuto all’esplosione e a delle casse d’oro.
Allora Jack decise di nasconderle. Poi, insieme con gli uomini che si erano salvati, 
costruì una zattera, grazie agli alberi della pienta di Lignano, e quindi tornò ai Caraibi.
Oggi chi scava in Laguna dice che scava i canali, ma in realtà cerca l’oro dei corsari!
Mariachiara Leoncini

Nella foto di sinistra Mariachiara Leoncini, al centro la locandina del �lm Pirati dei Caraibi 
con Johnny Depp nel ruolo di Jack Sparrow. A destra scavi in corso nella Laguna 
di Marano, quale la verità?

SUCCESSO ALL’ARENA ALPE ADRIA DELLA 
TRADIZIONALE SERATA DI SOLIDARIETÀ 
ORGANIZZATA DAL LIONS CLUB

Anche quest’anno si è tenuta all’Arena Alpe Adria di Sabbiadoro la tradizionale festa 
di solidarietà che il Lions Club locale organizza tutti gli anni e che quest’anno ha fe-
steggiate le 27 candeline. Dopo i saluti di rito da parte del Sindaco Luca Fanotto, del 
Presidente del sodalizio Enzo Simonin e del Governatore Guido Repetti, hanno preso 
il via l’esibizioni dei vari gruppi. Il primo a salire in pedana è stato il gruppo di danza 
moderna diretto dal maestro Stefano Rigo. È stata poi la volta del comico Sdrindule, 
con la sua spalla Bellotto. Non poteva mancare un revival di canzoni anni 60/70 con il 
musicista spagnolo Juan Garrido. Successo pure del gruppo di danza orientale diretto 
da Frida Chersicola e per �nire il gruppo di hip hop diretto dal maestro Daniele Collu-
ra. Tutti gli artisti si sono esibiti a titolo gratuito e sapientemente presentati dal grande 
Pippo Baudo lignanese, al secolo Michele Cupitò. Scopo della serata era quello di 
raccogliere fondi a favore di situazioni umanitarie in dif�coltà sia del lignanese, che 
del comprensorio turistico. Una parte del ricavato quest’anno è stato destinato alle 
ricerche in corso presso il Dipartimento di Scienze della Vita dell’Università di Trieste. 
Un’altra parte invece a sostegno di alcuni progetti umanitari a favore di famiglie biso-
gnose del comprensorio. 

OSPITI FEDELI

PREMIATI DEL 17 LUGLIO 2014
Tissino Anna Maria di San Daniele del Friuli (UD) dal 1964
Morscher Hugo e Wilma di Schoppernau (A) dal 1978
Frizziero Stefania e Lucio di Rovigo dal 1980
Gambaretto Rossella e Sergio di Altavilla Vicentina (VI) dal 1995
Wrobbel Adelheid e Günther di Wolfsburg (D) dal 1997
Menta Martina e Gerhard di Wien (A) dal 1963
Ravazzolo Nadia e Valter di Pianezza (TO) dal 1975
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ELETTO AD APRILIA MARITTIMA IL GOURMET 
DELL’ALPE ADRIA 2014. FOTOCRONACA DELL’EVENTO

Oggi la cucina, intesa come gastronomia, è un tema di grande attualità che 
appassiona una larghissima fascia di pubblico. Partendo da questa considerazione 
è stato organizzato ad Aprilia Marittima, nella suggestiva piazza dell’imbarcadero, 
un concorso enogastronomico denominato “Gourmet dell’Alpe Adria 2014”. 
Motore dell’iniziativa non potevano essere che Eugenio Toso e Raffaele Ceolin, 
rispettivamente responsabili Ente Fiera Cantieri Aprilia e Circolo Nautico, non per 
ultimo la forte volontà di promuovere e favorire l’amicizia e l’af�atamento fra gli 
equipaggi italiani e stranieri delle imbarcazioni ormeggiate nelle 3 darsene di Aprilia. 
Cuochi per diletto o semplici appassionati, infatti sono stati chiamati gli armatori 
delle imbarcazioni delle darsene a dimostrare le loro abilità culinarie, e si sono 
s�dati con un menù composto da 2 piatti di cui il primo a sorpresa, con ingredienti 
forniti dall’organizzazione e un secondo piatto a libera scelta. Molti di loro hanno 
saputo innovare e mescolare sapori con grande sapienza, presentando alcuni piatti 
che nulla hanno da invidiare i piatti di grandi Gourmet. I piatti, sono stati valutati da 
una apposita giuria formata ovviamente da “buongustai” di cui hanno fatto parte il 
sindaco di Marano Devis Formentin (fresco di nomina), il vicesindaco di Latisana 
Angelo Valvason in buona compagnia con l’esperto culinario Franco Paviotti 
nominato presidente di giuria. Ad incantare i giurati ci ha pensato l’equipaggio 
dell’imbarcazione “Almasir” delle signore Sira Vaccher e Laura Alberi con un 
superbo piatto di: “Mazzancolle con salse di rapa e kren, pomodori ed avocado”, a 
cui è andato il primo premio: “Piatto d’oro del Gastronauta” con nomina “Gourmet 
dell’Alpe Adria 2014”.

TESTIMONIANZE DI VOLONTARIATO 
NEI PAESI DEL TERZO MONDO

Da diversi anni il missionario laico Michele Chiarolanza trascorre alcuni mesi estivi 
a Lignano con lo scopo di raccogliere fondi per progetti umanitari.
Chiarolanza ha fondato l’associazione onlus “Pura Gratuità”, giunta al suo 23° anno 
di vita. Come tutti gli anni Michele è venuto a salutarci in redazione e ci ha proposto 
di pubblicare alcune testimonianze di volontari che , in occasione dell’inaugurazione 
dell’ospedale costruito in Tanzania, hanno fatto la loro prima esperienza in Africa. 

UGO MORELLO DI TREVISO
Quando ho accettato di prendere in adozione una bambina non ho certo immaginato 
che questa un giorno mi avrebbe portato in Tanzania. Sinceramente l’avevo fatto solo 
perché conoscevo Michele e mi �davo di lui. Il mio scetticismo verso le organizzazioni 
bene�che e verso tutti i mendicanti. Con Michele ero tranquillo, sapevo che i soldi 
andavano dove dovevano andare! Dopo anni di inviti ho �nalmente accettato di fare 
questo viaggio e sono partito con Michele e altre persone che non conoscevo. Non 
è stata propriamente una passeggiata, ore di pullman abbastanza scomodo, pieni di 
bagagli, posso dire di essere arrivato alquanto provato ma contento di aver trovato 
nei compagni di viaggio persone semplici e con grande disponibilità. Contento di 
essere in un luogo nuovo, contento di poter fare nuove esperienze, contento di 
vedere posti tanto raccontati. Avere tutti quei bambini intorno in situazioni così 
diverse da come siamo abituati è stata una cosa indescrivibile. È stato inevitabile 
per me fare i paragoni con la nostra realtà, pensare a bambini ai quali diamo tutto, 
perché non abbiamo tempo di dare affetto e vedere poi questi che con poche 
essenziali cose li possiamo rendere felicissimi. Loro ci insegnano che dovremmo 
godere di quello che abbiamo, invece noi siamo distratti nel rincorrere sempre 
qualcosa che ci manca. Sono stato molto colpito da tutte le persone che lavorano 
e si prodigano per l’educazione dei bambini; sono generose, ma sopratutto dotate 
di grande umanità. Ho fatto qualche viaggio nella mia vita ma sempre da turista. 
Sicuramente bello, molto interessante, di certo appagavo la mia curiosità ma mai 
è stato colpito così tanto il mio cuore come questa volta. È riduttivo dire che ho 
provato gioia, tristezza, rabbia, calore, disperazione, divertimento, dolcezza, dolore, 
malinconia, impotenza... e tanta voglia di tornare. Ammiro Michele e lo ringrazio 
per tutto ciò che ha fatto e che ancora sta facendo. Lo voglio ringraziare anche per 
l’opportunità che mi ha dato di conoscere questa parte di mondo. Una realtà che 
mi è entrata nell’animo e che mi farà ri�ettere.
Ugo Morello

STEFANO SBAIZ DI LIGNANO 
Posso dire che vi è più gioia nel dare che nel ricevere, per questo sono molto lieto 
di testimoniare la mia prima esperienza missionaria in Africa. Una esperienza che è 
molto dif�cile da descrivere a parole dato che le tante emozioni e le tante sfumature 
non potrebbero comunque mai rappresentare il quadro che si è impresso nella mia 
mente e nel mio cuore. Scoprire una realtà così diversa da quella in cui viviamo 
e rendersi conto di poter essere in qualche modo di aiuto a queste popolazioni ci 
stimola ad impegnarci sempre più, perché questi nostri fratellini e sorelline africani 
possano continuare a sorridere. Qualche anno fa ho conosciuto a Lignano, città 
in cui risiedo con la mia famiglia, il missionario Michele Chiarolanza e subito ho 
compreso. Lo spessore della sua grande umanità e la sua completa dedizione ai 
progetti umanitari intrapresi. Sono stato più volte invitato a “toccare con mano” 
queste realtà da vicino, ma ho sempre rimandato per impegni di lavoro e di studio. 
Quest’anno mi sono deciso e �nalmente ho potuto fare questa prima esperienza 
assieme ad altri 11 volontari dell’associazione “Pura Gratuità Onlus”. Ho avuto 
modo di capire l’importanza di far parte di una squadra vincente per poter fare 
arrivare i fondi raccolti per poi investirli nel migliore dei modi. Ringrazio tutti coloro 
con cui ho condiviso questa bellissima esperienza e spero di poter presto ritornare 
a continuare questa meravigliosa opera. 
Stefano Sbaiz

INS IEME PER LA  MUSICA
a cura di Alessandro Cortello

gosto riserva al pubblico lignanese ancora 
tre settimane dense di appuntamenti 
culturali, a cominciare dalle serate 

dedicate alla musica classica che si terranno ogni 
lunedì e giovedì alle 21 presso la Sala Darsena 
di Viale Italia secondo il seguente programma:
• Lunedì 11: Concertisti dell’Accademia 
“New Virtuosi” (violino)
• Giovedì 14: Concertisti del Conservatorio 
di Trieste. Luca Chiandotto (pianoforte), musiche 
di Chopin, Liszt, Ravel
• Lunedì 18: Marzia Bisogni (pianoforte), 
musiche di Schumann, Chopin, Debussy
• Giovedì 21: Concertisti del Conservatorio di 
Udine. Gloria Tubaro (violino), Francesco Zorzini 
(pianoforte), musiche di Beethoven, Grieg
• Lunedì 25: Ensemble d’Arpe Santa Cecilia, 
musiche tradizionali e di Elliott, Siecher, Salzedo
• Giovedì 28: Concertisti del Conservatorio di 
Trieste. Arianna Russolo e Serena Michielin 
(�auto), Dimitri Candoni (pianoforte), musiche 
di Bach, Doppler, Poulenc.
Alla Terrazza a Mare prosegue la rassegna d’arte, 

curata da Ada Iuri, dove �no al 18 agosto 
si può visitare la mostra “Festival: Pittura, 
Musica e Poesia”. 
Anche musica e letteratura: martedì 12 agosto 
Philippe Leroy presenterà il suo “Profumi”, edito 
da Campanotto. 
Martedì 19 alle 20.30 ci sarà l’inaugurazione di 
“Mandala”, esposizione dedicata all’arte di Nello 
Taverna, mentre sabato 30 si aprirà un “omaggio 
all’artista” in onore di Michele Piva.

Mercoledì 20 si terrà un concerto straordinario 
che vedrà la presenza della celebre cantante jazz 
Cheryl Porter accompagnata al piano da Rudy 
Fantin. In�ne venerdì 22, sempre alla Terrazza a 
mare sarà ospite della la scrittrice Stefania Conti 
che porterà al pubblico i suoi romanzi editi da 
Morganti.
Gli spazi espositivi sono aperti tutti i giorni 
dalle 19 alle 23, mentre le presentazioni di libri 
e il concerto avranno inizio alle ore 21.
L’ingresso a tutte le serate è libero.

A

SECONDA PARTE DI “LIGNANO PER... LA MUSICA”
Cheryl_Porter

All’interno dell’area è presente un’accogliente struttura adibita a centro ristoro dotata di 
tutti i comfort. All’interno del Parco Unicef trovano spazio diverse attrazioni per bambini 
e un’area scoperta adibita a spettacoli e balli, un suggestivo percorso di minigolf con 
18 buche (ingresso adulti Euro 5, bambini Euro 3).

L’ingresso al Parco Unicef è libero

 PARCO AVVENTURA
UNICEF

PARCO AVVENTURA UNICEF
Via dell’Industria, 115  33054 Lignano Riviera (UD) 
t. +39 348 4084842 
wwww.parcoavventuralignano.it   
info@parcoavventuralignano.it
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Al Centro Guido, all’estrema destra la moglie Nerina, assieme ai tre figli 
(compresa Silvia la piccola seduta) il nipote Enrico e parenti

Un momento della vita militare. 
All’estrema desta si trova Guido 
con alcuni commilitoni

Guidoorgoglioso si tiene ben stretti 
i figli Graziella e Maurizio

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Lignano essendo una località con pochi anni di vita, non ha una sua vera e propria storia alle spalle, quella piccola che possiede però è bella, agile ed affascinante. 
È una città nuova, la sua vera storia se la sta creando a piccoli passi di anno in anno. Ecco quindi che immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, 
altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, 
oppure sarebbero ricordati da pochi fin che sono in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze di persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, 
persone che hanno avuto la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di un tempo a quella più moderna e globale di oggi. 
Così per tutta l’estate anche quest’anno riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia Lignano. Una raccolta di testimonianze che saranno molto utili un 
domani per la storia della località, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di una località. Già da alcuni anni 
siamo impegnati con questa iniziativa che continua a suscitare grande interesse, non solo tra i lignanesi, ma in moltissimi nostri affezionati lettori che continuano a chiedercela.

COME ERAVAMO

GUIDO MARCHETTO
LAVORATORE INSTANCABILE
E “CUOR DI LEONE”
Ma il servizio militare non era fatto per lui, fuggì per ben due volte

che �ancheggiano il lato sinistro della Litoranea 
Veneta, ossia in comune di Lignano, nei pressi 
dell’ex ponte girevole. La birichinata di Guido 
durante il servizio militare potrebbe dare adito 
a ritenerlo una persona “scapestrata”, invece 
tutt’altro, si tratta di una persona seria sul lavoro, 
rispettosa con la famiglia e amici, questo lo 
dimostra, tra l’altro, quello che Guido ha saputo 
fare per la famiglia e che ora di seguito 
racconteremo. Dobbiamo dire che i sei fratelli 
erano molto legati tra loro, tanto che la sorella 
minore Eufemia, sposata e madre di un primo 
�glio di nome Feliciano, quando era in attesa 
di un secondo �glio le diagnosticarono un tumore, 
quindi le restavano pochi mesi di vita. 
Portò a termine la gravidanza, purtroppo ben 
presto passò ad altra vita come le era stato 
pronosticato. Sapendo la �ne che avrebbe fatto 
da lì a poco, si era preoccupata del nascituro e cosa 

fece? Raccomandò a Guido, con il quale aveva un 
forte legame e soprattutto �ducia e stima in lui, di 
avere cura del �glio che sarebbe nato e Guido senza 
battere ciglio le assicurò che avrebbe esaudito la sua 
volontà. Venne al mondo una femminuccia che la 
chiamarono Silvia, e Guido, con la moglie Nerina 
presero tra le loro braccia la neonata e l’allevarono 
come una loro �glia. Il primogenito di Eufemia, 
Feliciano invece rimase con il papà e i nonni 
paterni. A questo punto la famiglia di Guido non 
era più composta soltanto da Maurizio e Graziella, 
ma ora c’era anche Silvia. A Silvia non è mai stata 
nascosta la sua vera storia, anzi man mano che 
cresceva le veniva raccontata. Quindi lei ha sempre 
chiamato Guido e Nerina: papà e mamma.
Ora Silvia da anni è sposata ed ha due �gli: Juri 
e Giada, Juri è sposato e anche lui ha un �glio che 
si chiama Nicolò, ecco quindi che Nerina e Guido 
hanno aumentato di grado con il piccolo pronipote 
diventando “nonni bis”. Guido e Nerina sono 
ancora assieme e come quando si raggiunge una 
certa età si aiutano a vicenda. Purtroppo Guido 
alcuni anni addietro è stato colpito da ictus e la 
sua salute non gli permette più di tanto di coltivare 
l’orticello e questo lo rammarica. A fare visita 
spesso ai nonni oramai anziani sono i nipoti Luca 
e Davide �gli di Graziella già adulti. Ricordiamo 
che Graziella, la nostra interlocutrice odierna, 
nel 1984 si sposò con Walter Fadini, un baldo 
giovanotto tarcentino che conobbe la futura 
moglie durante una vacanza a Lignano. 
Dopo il matrimonio Walter si trasferì nel centro 
balneare friulano dando vita ad una agenzia di 
compravendite e a�ttanze tuttora in piena attività. 
Walter, visto che i �gli sono maggiorenni, vorrebbe 
passare il testimone a loro e ricongiungersi con la 

madre, oramai vedova e che vive da sola a Tarcento 
in una bellissima villa, come può testimoniare chi 
scrive. Concludiamo dicendo che le famiglie 
Marchetto hanno lasciato il segno nella piccola 
storia lignanese, alcuni dei fratelli e sorelle di 
Guido sono passati ad altra vita, ma ora sono i loro 
�gli e nipoti che mantengono in vita la dinastia 
Marchetto.

n alcuni vecchi scritti, è stato scoperto che 
l’attuale territorio lignanese un tempo non 
era altro che un’isola sperduta e sconosciuta 

dove proliferava una particolare razza di cavalli che 
si nutrivano principalmente con il gramignone 
della palude, mentre per abbeverarsi c’era a 
disposizione il Tagliamento. Vivevano allo stato 
brado tanto d’essere considerati i veri dominatori 
dell’isola come quelli delle leggendarie praterie 
del Far West. Altre note di quella zona, diremo 
che all’estremità sud di strada Alzaia, dove si trova 
l’imbocco della Litoranea Veneta, negli anni Trenta 
c’era un fabbricato adibito a diversi usi: al piano 
rialzato osteria, negozio di alimentari e altri generi, 

gestito da un certo Glerean, invece ai piani 
superiori si trovavano le scuole elementari e 
abitazioni private. La seconda maestra elementare 
che insegnò in quei locali è stata la maestra Anna 
Tagliavini in Zen. Tutto questo appartiene alla 
storia di Lignano, ma possiamo dire che 
successivamente lo stabile venne acquistato 
da Felice Marchetto e successivamente i �gli lo 
trasformarono in locanda. Anni dopo ancora altra 
trasformazione in ristorante. Questa è una doverosa 
premessa per poi giungere a descrivere le famiglie 
Marchetto che giunsero a Lignano agli inizi degli 
anni Cinquanta. Graziella Marchetto, �glia di 
Guido e nipote di nonno Felice, ha voluto qui 
ricordare in questa occasione le tappe della vita del 
papà. Guido Marchetto, classe 1925 (attualmente 
ha 89 anni), terzogenito di sei fratelli, tre maschi 
e tre femmine che, in ordine cronologico sono: 
Caterina, Gino, Guido, Elena, Eufemia e Gigi. 
Originaria di Precenicco la famiglia Marchetto 
visse parecchi anni a Gorgo di Latisana, dove i 
fratelli frequentarono le scuole dell’obbligo. Guido, 
�glio di Felice, raggiunta la maggiore età era 
piuttosto “allergico” al servizio militare, ma fu 
costretto a farlo, in quanto alla visita di leva fu 
considerato di costituzione �sica sana, quindi per 
lui non vi erano scappatoie. Durante il servizio 
militare di stanza a Perugia, un bel giorno decise 
di fuggire. Ovviamente venne dato per disertore. 
Impiegò una ventina di giorni a piedi per 
raggiungere la famiglia a Gorgo. Camminava di 
notte e di giorno si nascondeva in qualche famiglia 
compiacente che lo rifocillava pure. Quando arrivò 
a casa rimase nascosto alcuni giorni nel granaio 
trovandosi anche invaso e infastidito dalle pulci. 
Un bel giorno però vide arrivare i carabinieri che 

lo prelevarono e lo accompagnarono al comando 
di Perugia. Trascorso un altro periodo, si convinse 
che la vita militare non era proprio fatta per lui 
tanto che ritornò a fuggire. Fortuna ha voluto 
che la guerra �nì e non ebbe quindi conseguenze 
di nessun genere. Nel 1953 Guido si unì in 
matrimonio con Nerina Uanetti, di professione 
magliaia, originaria di Pagnacco, conosciuta al 
ballo in una balera del tempo. Poco dopo si trasferì 
a Lignano lavorando come trattorista, prima con il 
conte Gaggia, poi con Coin dove rimase �no al 
pensionamento. La moglie Nerina invece continuò 
a fare la magliaia. La coppia ebbe due �gli 
Maurizio primogenito e Graziella. D’allora la 
famiglia di Guido abitò in uno di quelli stabili 

I

Guido con il suo inseparabile trattore

Lo stabile di Strada Alzaia dove al piano 
rialzato c’era l’osteria, negozio di alimentari e 
generi vari, mentre ai piani superiori una o due 
aule per le elementari e abitazioni

 Il gruppetto dei 4 nipoti di Guido e Nerina

Guido Marchetto in un momento di relax
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RACCONTO IN  SE I  PUNTATE :  I L  D IP INTO
a cura di Marina Dalla Vedova

dele, stesa al sole, rimuginava in silenzio, 
biasimandosi per l’imprevista 
arrendevolezza: - Non sta andando come 

piani�cato. I suoi tentativi di seduzione sono 
patetici, eppure quello sguardo mite mi sta 
intenerendo... E poi è sensibile, attento, e come 
me, istintivamente ama il bello. 
Era esattamente così: Fabio impazziva per 
la bellezza inutile, priva di scopo apparente. 
Ammirava estasiato la simmetria di un granchio, 
l’iridescenza di una medusa, la perfezione di una 
ritorta conchiglia arenata sulla spiaggia. 
E, soprattutto, impazziva per lei. 
“Sei un esteta, saresti un ottimo collezionista 
d’arte,” gli disse Adele esternando, quasi 
involontariamente, i suoi pensieri. Di solito Adele 
non si tradiva. Lei era per i discorsi brevi e i silenzi 
lunghi ed evitava accuratamente ogni riferimento 
personale. La moglie di Fabio, appena rientrata 
dalle terme, lo colse come un indizio rivelatore:
“Spesso parli d’arte. È di questo che ti occupi?”
Allora Adele lì per lì improvvisò: “In Austria ho 
una zia gallerista.” 
“Arte antica?” Isa insisteva con curiosità mirata 
e di�dente.
“No, contemporanea.” 
“Come ti sembrano i quadri che abbiamo 
trovato nel nostro appartamento? Fabio dice 
che potrebbero essere copie di opere famose, tipo, 
che ne so, Giacometti... o forse quello era uno 
scultore...”
“Non saprei,” mentì Adele. 

“Certo che deve essere a�ascinante avere una 
galleria d’arte!” 
“No. Ogni possesso è una dipendenza.” chiuse 
Adele. E quella frase rimase lì, sospesa, priva 
di senso. Inutile insistere. 
La luce del pomeriggio inoltrato si adagiava 
morbida sull’oro intenso della sabbia. Fabio, da 
vero marito ipocrita, non potendo esprimersi a 
parole perché Isa era lì, sdraiata sul lettino accostato 
proprio in mezzo a loro, inviò ad Adele il seguente 
sms: Sei sangue che scorre, energia, vita!
Era evidente che per grati�carla era pronto a tradire 
e rinnegare. Più che un messaggio era l’accorato 
appello di chi subisce un’iniziazione sentimentale 
e un sorriso allungò le già lunghe labbra di Adele, 
lusingata e fortemente attratta, che però rispose 
senza concedergli illusioni: Non parliamo uguali 
parole. Tu non mi conosci.
In e�etti, lui non poteva intuire la vera Adele, 
quella che voleva tutto e non si negava nulla e 
nessuno, e si comportava come se la vita fosse 
troppo breve: un gioco, una scommessa, una corsa 
a premi. Una donna tenuta viva dall’attaccamento 
tenace ai propri desideri. Eppure... qualcosa stava 
accadendo anche a lei, proprio a lei, di solito così 
dura e vittoriosa nei confronti con gli uomini. 
Intanto Isa, sempre più trascurata e gelosa, si 
sentiva incapace di lottare e desiderosa di fuggire. 
Il pretesto perfetto fu una telefonata dalla pensione 
per cani in città. “Dicono che Rocco ri�uta il cibo, 
sono preoccupata, dobbiamo andare a prenderlo. 
Possiamo portarlo qui con noi tra qualche giorno... 

Fabio?!” 
Lui era distratto e nemmeno ci pensava più 
al loro Golden Retriever, ma come ri�utarsi?
“Se è questo che vuoi, partiamo subito,” reagì lui 
con esagerata sollecitudine, simulata e frettolosa. 
“Ci rivedremo quando tornerete,” lo rassicurò 
Adele �ngendo disinteresse, ma pronta a sfruttare 
l’occasione! 
Rientrati all’attico, Fabio si chiuse in bagno 
sperando che il tempo di una doccia gli permettesse 
di elaborare una scusa plausibile per non 
andarsene. Non fu necessario. Quando uscì Isa 
aveva preparato un’unica borsa da viaggio, la 
propria. Aveva un’espressione di tristezza 
impotente. Era bella, della malinconica bellezza 
di cui solo i vinti sono capaci. 
“Ti sta manipolando” gli disse chiudendosi 
la porta alle spalle. 
E più che le parole dette, a fare male furono 
le parole non dette. 

SMS: SEGRETE MANOVRE 
SENTIMENTALI

A

Fabio, mentre la moglie è 
alle terme, si espone in 
modo eclatante sfiorando 
e scorrendo le vertebre di 
Adele come fossero le 
perle di un rosario. Il suo 
matrimonio sta 
naufragando.

QUINTA
PARTE

Preferiamo ripetervelo:
siamo aperti anche ad 
agosto.

Perchè la tua Volkswagen sia sempre una Volkswagen.
Volkswagen Service.
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l mese di agosto per Piero De Martin 
è occasione tradizionale per una mostra 
raccolta delle idee e in un certo senso 

veri�ca, ma anche riproposta delle sedimentazioni 
emerse nel corso dell’anno. E cosi la sua 
produzione viene ancora alla luce come dagli 
scandagli del mare e la Galleria Aurifontana la 
pone in evidenza per tutto il mese di agosto.
Ecco allora spendere al sole e illuminarsi alle 
luci delle notti lignanesi le acque e le terre di 
De Martin, opere che rimandano all’attenta 
rilettura della natura che fa l’artista, infatti le sue 
opere sono urne d’acque, rivisitazione di 
conchiglie e riproposizione di segreti marini ma 
anche sono sabbie, sono frammenti di terra e di 
luce. Altre opere ci rimandano invece al tema 
dell’aria e allora sono maggiormente eteree, quasi 
volessero richiamare l’invisibilità del pensiero, altre 

opere sono creazione al con�ne con l’ine�abile 
pensiero. Poi vi è anche la componente storica, per 
cui De Martin parte da Aquileia romana che lascia 
pezzi di vita e di storia, frammenti di esistenza, si 
trasferisce a Palmanova veneziana che richiama la 
città fortezza e la grandezza della repubblica di 
San Marco che costituì la sua fortuna sui mari e 
poi va nella contemporaneità e si tu�a nella trezza 
di Lignano tra le sabbie dorate, tra i rami d’albero 
che le bufere invernali mandano sulla spiaggia, 
una Lignano lussureggiante e misteriosa che 
a�ascina anche il turista. Ma a De Martin piace 
di meno la celebrazione della Lignano turistica, 
quanto piuttosto egli si cala nella misteriosità 
dell’isola delle conchiglie o ci a�ascina per la 
costruizione architettonica di Bernardis, quella 
“terrazzamare” che andrebbe scritta cosi come si 
pronuncia tutta d’un �ato, perchè si tratta di un 

disegno colto, di un’opera d’arte inserita nella 
natura, perchè più che un nome è un respiro. 
Rimandiamo alla Galleria Aurifontana, tutto 
il mese di agosto con Piero De Martin.

AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116

T. (+39) 0431 71210 F. (+39) 0431 720373
www.agenziateghil.it - teghil@ltl.it

agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

MOSTRE D ’ARTE
a cura di Vito Sutto

BORA E LA SUA FAMIGLIA
artista viennese Bora e la sua bella famiglia trascorrono da decenni le vacanze a Lignano. Questo per tutti 
loro è un momento di svago e di spensierato calarsi in un clima festoso e atmosferico che fa bene al  �sico. 
Da quest’anno Bora ha anche voluto accentuare la sua presenza nelle mostre del territorio e cosi per ben 

due volte è stata protagonista alla Terrazza a Mare con mostre di qualità e testimonianze della sua visione della vita. 
Il mondo per Bora è un quid parzialmente riconoscibile, un velo di mistero avvolge la vita che non puoi calcolare 
né scrutare �no in fondo. In questo modo forse vanno interpretati i suoi astratti, che sono dilatarsi di luci e 
de�agrazioni luminose. Bora è tributaria dell’astrattismo internazionale e nei suoi segni e nei colori si possono 
riconoscere maestri storici del novecento europeo. Ama Lignano e le belle passeggiate, ma non manca mai alcuna 
delle manifestazioni artistiche che si tengono nella nostra città.

L’

AL CENTRO CIVICO DI SABBIADORO 
INTERESSANTE MOSTRA FOTOGRAFICA 
DI GIGI PADERNI SUI GRANDI AMORI 
PER I FONDALI MARINI DELLE TREZZE 

a profondità nelle trezze del mare 
di Lignano, nella sua ricchezza 
incommensurabile scende agile Luigi 

Paderni e scandaglia i fondali. Tra immobilità
 e pensiero la sua macchina fotogra�ca da decenni, 
immortala lo stupendo raccordo cromatico, 
sedimentando in compagnia di quel silenzio 
assoluto che caratterizza ciò che è sotto acqua. 
Proprio qui gli azzurri e i verdi si coniugano 
nel cromatismo impossibile dei colori caldi, gli 
impasti come nella tavolozza del pittore si 
fondono in un mirabile gioco espressivo che pare 
scon�nare nella pittura. Ecco allora che vedi tutte 
le stagioni pittoriche, l’impressionismo laddove la 
luce s�da se stessa nei tempi di una giornata, 
l’espressionismo, laddove invece la luce sedimenta 
stati d’animo, stigmatizza l’odio e promana amore, 
il realismo, che d’altra parte narra il visibile e il 
vero. Luigi Paderni ci o�re questo e molto altro 
nella sua mostra al Centro Civico di Sabbiadoro 
(la rassegna continuerà poi in altri luoghi lignanesi 
deputati all’esposizione). I tesori della natura di 
trezza alzano la voce, davvero pare parlino, ma è 
invece il silenzio misterioso del segreto 
sottomarino che grida muto: una sorta di ossimoro 

dell’esistente, il gridare muto del mare di trezza. 
Come fare a non sentire la sua voce e la sua 
incisiva narrazione. Luigi Paderni con queste 
foto è davvero un narratore e non solamente un 
fotografo. Un mondo sottomarino da esplorare 
con il suo delicato mistero mette sempre in moto 
Paderni che continua inossidabile le sue 
immersioni. Immersioni che con  rispetto per 
l’ambiente sono organizzate e previste per questi 
giorni di agosto. Attività che viene proposta 
nell’ambito di Trecorala, progetto Interreg di 
collaborazione transfrontaliera tra Italia e Slovenia, 
che si pone l’obiettivo di ampliare le conoscenze 
biologiche di questo tipo di ambiente. Con un 
ulteriore progetto che è quello di destagionalizzare 
le varie attività. Luigi Paderni con la sua fotogra�a 
è asse portante di questa iniziativa alla quale se ne 
potrebbe aggiungere un’altra: l’Associazione 
Municipium, che ha organizzato recentemente 
una mostra anche alla Terrazza a Mare, ha o�erto 
collaborazione all’iniziativa tramite una propria 
artista, Marialisa Povegliano Bulfone che da anni 
studia con la sua scultura i fondali marini e ne fa 
riemergere oggettualità, pensieri, materia, sculture 
che contestualizzano il fondale marino, che 

provengono da esso e che poi vengono rielaborate 
dal suo pensiero. Municipium dunque si propone 
di lavorare congiuntamente con Luigi Paderni per 
poter testimoniare insieme a lui l’evento della 
natura, il suo profondo modo di essere di trezza, 
di sabbia e d’acqua.

L

Gigi Paterni è sempre stato un grande appassionato del mare tanto d’essere divenuto molto famoso per le sue 
immersioni, le sue scoperte che immortala da grande esperto di fotogra�a subacquea. Ha portato in super�cie 
immagini meravigliose del fondo marino scoprendo una in�nità di cose tanto che lui stesso è entusiasta di raccontare 
de�nendo le sue scoperte tesori della natura da scoprire nel mare di Lignano. Possiamo dire che Gigi ha in attivo 
tante di quelle ore trascorse nei fondali marini, non solo nell’Alto Adriatico che non ricorderà neppure lui e, 
nonostante la sua non tanto giovane età, continua la sua attività di subacqueo. Una passione che lo travolge tutti i 
giorni. È stato, tra l’altro, uno dei soci fondatori del FotoCineClub Lignano, nonché primo presidente. Ma non è facile 
per uno come me che ha paura dell’acqua descrivere la grande passione marinara dell’inossidabile e poliedrico i Gigi 
Paterni. Ha girato vari documentari marini sott’acqua e agli inizi degli anni Ottanta ha girato pure un video in super8 
del presepe subacqueo nel lago di Cornino. Recentemente ha avvistato nell’Alto Adriatico la più grande medusa del 
Mediterraneo che mancava dal oltre 100 anni. Si tratta della Drymonema Dalmatinum. Anni addietro a scoperto al 
largo di Lignano un aereo abbattuto durante il secondo grande con�itto bellico, si tratta di B 24 un tempo venivano 
chiamate comunemente fortezze volanti e proprio su questo ritrovamento c’è una lunga storia che Gigi conosce molto 
bene. Insomma il mitico Gigi è molto conosciuto e stimato per questo suo grande hobby: esplorare e immortalare le 
bellezze dei fondali marini. 

GIGI  PADERNI ,  I L  GRANDE SUB L IGNANESE
ESPERTO DI  FOTOGRAFIA  SUBACQUEA

PIERO DE MARTIN CON ACQUE E TERRE 
ALLA GALLERIA AURIFONTANA

I

BRONZI DI LAURA MASCARIN 
ALLA GALLERIA AURIFONTANA

utta l’estate di esposizione per Laura Milan Mascarin alla Galleria Aurifontana di 
Sabbiadoro. Dopo la sua mostra personale nelle settimane scorse ecco ora che la mostra 
prosegue in piccolo-diciamo cosi- ma con alcune rappresentative statue, per tutto l’anno 

turistico.  L’artista con la sua ricerca vuole far emergere soprattutto l’eleganza ra�nata e la forza 
della �gura femminile, cosicché ci troviamo di fronte ad una scultura con �gure danzanti ma 
anche con donne simbolo della civiltà contadina e laboriosa, alla quale cultura spesso con  
orgoglio la Milan si riferisce. Gli eleganti bronzi sono espressione di un modo di modellare la 
materia che ha un’origine nettamente novecentista, il richiamo al novecento conferisce eleganza 
formale e ra�natezza. Suggeriamo ai lignanesi e ospiti di so�ermarsi alle vetrine di Aurifontana, 
sempre vivissime d’arte.

T
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e origini della festicciola di �ne luglio 
è divenuta una tradizionale assai 
consolidata. Il primo incontro 

condominiale risale agli anni ’70 ed era stato 
nominato: incontro tra amici del “Club
di viale Venezia”. Dopo questo primo 
appuntamento �ne a sè stesso, non se ne 

parlò per molto tempo, soltanto agli inizi 
degli anni ’90 qualche “superstite” del 
famoso “Club” ebbe l’idea di riprendere 
l’iniziativa degli anni ’70 con nuovi 
protagonisti. Visto che il menù della festa, 
come da tradizione per la maggior parte è
a base di prodotti derivati dal maiale: 
prosciutto, salame, porchetta, spek ecc. 
qualcuno ha voluto chiamarla “Porky Party” 
in “onore al porco” che fornisce ottimi 
prodotti gastronomici. Possiamo quindi dire 
che l’appuntamento di luglio quest’anno ha 
festeggiato abbondantemente i 20 anni di 
vita. Una vera e propria tradizione, non 
soltanto per gli amici che scelgono da 
moltissimi anni il mese di luglio per le loro 
vacanza a Lignano (taluni hanno superato
il mezzo secolo di presenza nel centro 
balneare friulano ed ora sono già alla terza 
generazione) ma, con il passa parola, la 
festicciola si è estesa a molti altri amici...
e amici degli amici. 

Dobbiamo dire pero con simpatia che le 
rappresentanze delle ultime generazioni si 
stanno facendo baldi giovanotti e graziose 
signorinette e tra loro c’è sempre un grande 
a�atamento. Naturalmente tra gli a�ezionati 
storici del “Porky Party” ci sono genitori, 
nonni e nonne. Insomma più generazioni 
in festa tutti in grande armonia. Gli incontri 
si svolgono in un ampio cortile e un grande 
garage adibito adeguatamente per 
l’occasione, ricavando un meraviglioso 
angolo enogastronomico, dove non manca 
del buon vino di produzione locale e del 
Collio e... della buona musica che 
propongono le nuove generazioni. 
Clou della festa sono le esibizioni canore 
e musicali dei ragazzi, tra questi: Chiara, 
Greta, Elena... ci sono poi gli spilungoni: 
Marco alla pianola, Federico il poeta, dallo 
scorso anno è entrato a pieno titolo nel 
gruppetto la mascotte Matteo (apprendista 
�autista), non per ultimo il grande speaker 
ed eccellente tenore, il simpaticissimo Luca. 
Quest’anno c’è stata pure una gradita 
presenza di alcuni ospiti ungheresi, tra questi 
la graziosa Lucrezia e il fratello Paolo, in 
vacanza a Lignano con le nonne, che hanno 
apprezzato molto i prodotti friulani e 
familiarizzato con i nuovi amici.

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

L i g n a n o  S a b b i a d o r o  |  V i a l e  V e n e z i a ,  6 2

PORKY PARTY:  ANCHE QUEST ’ANNO
A LUGL IO  S I  È  FESTEGGIATO
L ’ INCONTRO

Grande successo le iniziative intraprese 
dalle nuove generazioni 

L



26 27

NOVITÀ 2014

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B
 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

Primavera 1861. In una Washington dove nel novembre precedente era stato eletto 16° Presidente 
degli Stati Uniti d’America Abraham Lincoln, Elizabeth Keckley, di professione sarta, varcava per 
la prima volta la residenza presidenziale. Schiava affrancata, un figlio, George, all’università di 
Wilberforce nell’Ohio, avuto da “un bianco potente” attirato dalla bellezza e dalla grazia naturale 
della donna, Elizabeth era arrivata nella capitale federale dell’Unione senza denaro, né amici, né 
casa, ma presto aveva trovato lavoro come aiuto sarta. La sua abilità con l’ago e il filo l’aveva 
portata presto a mettersi in proprio e a crearsi un giro di clienti appartenenti all’alta società della 
città. La specialità di Elizabeth erano i mantua, quei corpetti complicati e aderenti “per i quali le 
dame eleganti impazzivano”. Mentre il divario tra gli Stati del Nord e quelli del Sud America si 
stava ingigantendo, per la vittoria del repubblicano Lincoln, favorevole ad abolire la schiavitù della 
popolazione di colore americana, la fama della sarta cresceva arrivando fino alle orecchie di Mary 
Todd Lincoln. “Donna sulla quarantina, dai capelli scuri, leggermente appesantita, ma con una 
bella carnagione e limpidi occhi azzurri che denotavano acume e intelligenza”, Mary, di origini 
britanniche, nata a Lexington nello Stato del Kentucky, possedeva un carattere mutevole, era preda 
di violenti attacchi di nervi e presagiva che il marito avrebbe avuto una morte improvvisa e violen-
ta. In quella primavera del 1861 i sudisti della capitale iniziavano a parlare di secessione, presto 
11 Stati del Sud avrebbero dichiarato la loro secessione formando la Confederazione degli Stati 
d’America e l’argomento della guerra veniva sempre più spesso sollevato. In quello stesso periodo 
la sarta personale di Mrs Lincoln aveva confezionato 15 abiti per la First Lady. Mary, due figli morti 
in tenera età, un dolore mai lenito, sostenitrice accanita dell’Unione, sebbene fosse cresciuta in 
una famiglia che possedeva schiavi, era perfino più abolizionista del marito. “La sarta di Mary 
Lincoln” è l’accurata storia del rapporto tra due donne dalla diversa personalità. Allontanata dalla 
cerchia dei collaboratori intimi del Presidente, preda della nostalgia per la sua terra, snobbata dalle 
dame più popolari di Washington, Mary Lincoln aveva trovato in Elizabeth un’amica fidata e una 
confidente. La reputazione di Mrs Lincoln era danneggiata dall’aver sperperato denaro per spese 
folli di ristrutturazione della White House e per il rinnovo continuo del suo abbigliamento, per non 
parlare dei personaggi di dubbia moralità che facevano parte della sua cricca: favoriti e sfruttatori. 
Al contrario Mrs Keckley era stata accolta nell’élite nera della capitale non solo per i suoi contatti 
altolocati ma in virtù “della prestigiosa famiglia di appartenenza tramite il padre ed ex padrone, il 
colonnello Armistead Burwell”.

JENNIFER CHIAVERINI

LA SARTA 
DI MARY LINCOLN
Ed. Neri Pozza | Euro 18,00

Altro interessante thriller che ci permetterà di passare alcune ora di svago in questa estate che 
stenta molto ad arrivare è stato pubblicato dalla Editrice Nord con il titolo La morte è un sospiro 
nel silenzio scritto a quattro mani da Cilla & Rolf Borjlind, che sono due sceneggiatori molto famo-
si in Svezia e ora sono passati alla carta stampata. Li abbiamo già conosciuto con il romanzo La 
marea nasconde ogni cosa, edito sempre dalla Nord. I lettori in questo romanzo ritrovano Olivia 
Rönning e Tom Stilton, la coppia di investigatori che ha conosciuto nel precedente libro. 
A Marsiglia viene ritrovato il cadavere smembrato e sepolto di diversi luoghi di una donna cieca 
che in passato ha lavorato presso un circo come ragazza-bersaglio per un lanciatore di coltelli. 
Un omicidio veramente brutale che scuote un amico intimo di Tom Stilton e insieme si recano in 
Francia per investigare sull’accaduto e scoprire cosa si nasconde dietro quell’omicidio. Nel con-
tempo a Stoccolma una ragazza, Sandra Sahlmann al rientro a casa scopre che Bengt, suo padre 
si è impiccato. Per la polizia è un suicidio ma Olivia Ronning si rende conto che qualcosa non 
torna. L’uomo non ha lasciato alcun biglietto di spiegazioni, poi sapeva cha la figlia sarebbe rien-
trata entro breve e che sarebbe stata lei a trovarlo, inoltre l’uomo era un funzionario della dogana 
e proprio da quei uffici era scomparsa una grossa partita di droga. Troppe cose che non “quadrano” 
e forse l’uomo è stato ucciso proprio perchè non parlasse e le indagini fanno emergere pericolose 
verità. Ad un certo punto le indagini di Tom si incrociano con quelle di Olivia. In qualche modo i 
due omicidi sono collegati e nonostante i loro precedenti disaccordi i due investigatori riprendono 
a lavorare insieme.

CILLA & ROLF BORJLIND

LA MORTE È UN SOSPIRO 
NEL SILENZIO
Ed. Nord | Euro 18,00

Si è svolto al Golf Club Lignano il tanto atteso torneo riservato 
alle ladies “Circuito in Rosa 2014” sponsorizzato come ogni anno 
dalle Profumerie Formentini e dalle prestigiose case di cosmesi

La Prairie, Sisley e Dior.
Eccezionale partecipazione delle gol�ste 
del club lignanese con la presenza di 
ladies provenienti dal Golf Club Ca’ 
della Nave Martellago, Golf & Country 
Club Castello di Spessa, Golf Club 
Trieste e diverse partecipazioni estere.
Confortate da un tempo splendido le 
gol�ste si sono misurate in tre gare per 
aggiudicarsi il trofeo �nale assegnato 
ai migliori punteggi ottenuti nella 1ª 
categoria e nella 2ª categoria; hanno 
prevalso Marchesi Elena del circolo di 
Lignano HCP. 6 con punti 101 e nella 2ª 
categoria Di Bernardo Luisa sempre del 
club di Lignano HCP. 27 con punti 104. 

Particolarmente nutrita la presnza maschile nella categoria “Amici”.
Domenica 24 agosto si svolgerà invece la gara dedicata agli uomini 
denominata “For Men tini” sponsorizzata da Giorgio Armani 
Parfum; le donne potranno partecipare nella categoria “Amici”.

A lato i risultati analitici delle tre gare.

PROFUMERIE

caterinaformentini.it

SPONSOR: LA PRAIRIE
18 BUCHE STABLEFORD — 2 CATEGORIE 
GIOVEDI 3 LUGLIO 2014
1º LORDO PELLIZZARI FEDERICA LIGNANO 15 14

CIRCOLO HCP. PUNTI

1º NETTO MARCHESI ELENA

2º NETTO PERESSON LUCIA

1ª CATEGORIA
LIGNANO 6 35

CIRCOLO HCP. PUNTI

UDINE 20 33

1º NETTO CIBIN NADIA

2º NETTO NEAGU NICOLETTA

2ª CATEGORIA
CA’ DELLA NAVE 27 37

CIRCOLO HCP. PUNTI

CASTELLO DI SPESSA 32 37

1º NETTO NOVELLO FRANCESCA
UNDER 25

LIGNANO 16 39
CIRCOLO HCP. PUNTI

SPONSOR: SISLEY
18 BUCHE STABLEFORD — 2 CATEGORIE 
GIOVEDI 17 LUGLIO 2014
1º LORDO MARCHESI ELENA LIGNANO 6 26

CIRCOLO HCP. PUNTI

1º NETTO PIZZUTTO NIVES

2º NETTO PELLIZZARI FEDERICA

1ª CATEGORIA
LIGNANO 20 33

CIRCOLO HCP. PUNTI

LIGNANO 15 33

1º NETTO GRANZIERA PATRIZIA

2º NETTO PICCINI VINCENZA

2ª CATEGORIA
LIGNANO 27 38

CIRCOLO HCP. PUNTI

LIGNANO 23 36

1º NETTO CLOCCHIATTI CLOE
UNDER 25

LIGNANO 6 37
CIRCOLO HCP. PUNTI

SPONSOR: DIOR
FINALE CIRCUITO IN ROSA — RISERVATA ALLE LADIES — 2 CATEGORIE
PARTECIPAZIONE MASCHILE CATEGORIA AMICI
DOMENICA 20 LUGLIO 2014

1º LORDO TANTO GIOIA LIGNANO 5 30
CIRCOLO HCP. PUNTI

1º NETTO RESCHIOTTO LORETTA

2º NETTO PIZZUTTO NIVES

1ª CATEGORIA
LIGNANO 19 38

CIRCOLO HCP. PUNTI

LIGNANO 20 34

1º NETTO PAGNUCCO ADRIANA

2º NETTO RUFF GABRIELE

2ª CATEGORIA
LIGNANO 21 38

CIRCOLO HCP. PUNTI

ESTERO 29 35

1º NETTO BERTACCHE ALESSANDRA
UNDER 25

LIGNANO 6 37
CIRCOLO HCP. PUNTI

CIRCUITO IN ROSA 2014 - CLASSIFICA FINALE

1º NETTO
(1ª CAT.)

MARCHESI ELENA LIGNANO 6 101

CIRCOLO HCP. PUNTI

1º NETTO
(2ª CAT.)

DI BERNARDO LUISA LIGNANO 27 104

CATEGORIA AMICI

1º LORDO CASTAGNARA GIULIO LIGNANO -4 41
CIRCOLO HCP. PUNTI

1ª CATEGORIA CIRCOLO HCP. PUNTI

1º NETTO BABIC LJUBO

2º NETTO JERMANN MICHELE

ESTERO 7 41

LIGNANO 21 40

3º NETTO PRESOTTO GIUSEPPE

4º NETTO SERAFIN FRANCO

LIGNANO 23 40

LIGNANO 12 39

PREMI SPECIALI CIRCOLO HCP. PUNTI

1º SENIORES FABRETTI RENZO

  1º NC   FRAPPA RENATO

LIGNANO 15 38

LIGNANO 36 36

2014
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n folgorante inizio stagione 2014 per atleti, 
team, armatori del bacino lignanese nella 
vela che conta, con risultati di prestigio 

anche nelle manifestazioni internazionali. A giugno 
nelle derive un ottimo primo posto lo ha ottenuto il 
giovane Michele Meotto, nel Trofeo Pino Enriquez. 
Le gare si sono svolte nelle di�cili e combattute 
acque del golfo triestino, con l’immancabile presenza 
dei blasonati atleti di casa, ma Michele, grazie alla 
costanza dei risultati delle diverse prove disputate 
(5,1,4,4), è riuscito a domare l’agguerrita �otta dei 
circa 60 laseristi provenienti da tutto il Triveneto. 
Quasi in concomitanza si svolgeva la 63° edizione 
della Giraglia, regata per mezzi d’altura di fama 

mondiale dove era presente l’equipaggio di 
SELENE-ALIFAX di Massimo De Campo, 
lignanese d’adozione marinaresca, con a bordo il 
�do Larry Pujatti, classi�catisi, con la combinazione 
dei risultati delle diverse prove disputate, primi in 
classe ORC-A. Intanto nelle acque croate un’altra 
imbarcazione lignanese, WALLE G di Bruno Marin, 
si piazzava seconda nell’impegnativo Campionato 
Europeo ORC disputatosi nel complesso campo 
di regata del Golfo di Cherso. Non poteva mancare 
ancora un ottimo risultato per il giovane Michele 
Meotto, che, con altro mezzo, lo Snipe, in coppia 
con Tullio Nutta, sempre atleta del locale Yacht Club 
Lignano, otteneva un brillantissimo 2° posto 
juniores al Trofeo internazionale Piada Trophy 
di Misano. Con i primi di luglio altra massiccia 
a�ermazione della squadra dei giovani Yacht Club 
Lignano nella regata zonale Laser di Monfalcone, 
con ancora Michele Meotto sul gradino più alto 
del podio, Allegra De Martin seconda tra le ragazze, 
Tommaso Sfreddo al primo podio della classe con 
un 3° under 16. Recente anche l’ulteriore 2° posto 
della giovane coppia Meotto-Cassandro al 
Campionato Italiano Juniores classe Snipe tenutosi 
a metà luglio.Non essendo ancora conclusa la 
stagione, siamo certi che i giovani atleti delle derive 

e i più maturi armatori e sportivi dei team d’altura 
possano incrementare questi prestigiosi risultati, 
confermando che la vela lignanese è ormai radicata 
e cresciuta (ma non era una novità per gli addetti 
al settore) potendo competere con le più blasonate 
squadre ed equipaggi... della vela che conta. 
Buon vento vela lignanese

VELE  D I  L IGNANO
di Daniele Passoni

ATLETI E ARMATORI LIGNANESI PRIMEGGIANO 
NEL PANORAMA INTERNAZIONE DELLA VELA

U

LE  MAREE
di Giacomo D’Ambrogio

I grafici 
rappresentano la 
previsione della 
marea astronomica 
calcolata per la 
località di Lignano 
Sabbiadoro.
La previsione potrà 
essere influenzata, 
sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da 
fattori meteorologici 
quali soprattutto 
la pressione 
atmosferica 
ed il vento.
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ppuntamento di rito a Marina Punta Faro 
con la tradizionale Festa in banchina nella 
splendida serata di sabato 19 luglio.

Un’occasione ideata da Paola Piovesana, 
imprenditrice del diporto nautico lignanese e 
che ha visto la presenza di numerose autorità 
e rappresentanti vari: tra questi il sindaco Luca 
Fanotto accompagnato dall’assessore al turismo 
Massimo Brini, il Comandante della Capitaneria 
di Porto locale Marco Cavallari con personale al 
seguito, vari rappresentanti delle forze dell’ordine, 
imprenditori dell’accoglienza turistica, 
professionisti, rappresentanti di associazioni ed enti 
no pro�t, della carta stampata, una nutrita presenza 
di armatori, ospiti italiani e stranieri del Marina 
stesso che, ricordiamo, dispone di 1200 ormeggi 

attrezzati per ospitare prestigiosi superyacht. 
In questa grande struttura non potevano mancare 
aree dedicate alla cantieristica con travel lift (80t), 
spazi a terra coperti e scoperti, parcheggi, locali 
ricovero e gli altri spazi che ospitano numerose 
attività e servizi dell’indotto: concessionari di 
imbarcazioni, fornitori delle so�sticate 
apparecchiature e strumentazione di bordo, 
rivendite di accessori, velerie, o�cine meccaniche, 
laboratori di falegnameria, carpenteria, a tutto il 
complesso di servizi complementari quali 
consulenti e broker assicurativi, pratiche nautiche, 
assistenza in mare ecc. agli attigui spazi ludico-
ricreativi con piscina, bar, ristorazione. Insomma 
questo tradizionale appuntamento, chiamato 
“Festa in Banchina”, è stato un festoso e apprezzato 

ritrovo (830 coperti) accompagnato dalla calorosa 
accoglienza del personale del Marina stesso, 
sempre presente per il necessario supporto tecnico 
in acqua e a terra. L’abbondante cena in una 
splendida serata sotto le stelle, è stata allietata da 
un simpatico complesso musicale con melodie anni 
60/70 e musiche moderne. In questa allegra 
atmosfera per alcune ore sono stati accantonati 
tutti i crucci che la vita ci riserva. In�ne vogliamo 
ricordare che il porto di Marina Punta Faro da 
diversi anni viene premiato con la Bandiera Blu 
della Fee Italia.
Il saluto �nale dei convenuti non poteva essere
che quello di darsi appuntamento per la prossima 
edizione, ossia per il luglio 2015.

A

TRADIZIONALE FESTA IN BANCHINA 
A MARINA PUNTA FARO, 
REGINA DEL DIPORTISMO NAUTICO 
DELL’ALTO ADRIATICO 

FOTOCRONACA DELL’EVENTO

La simpatica Paola con il marito poco prima dell’arrivo degli ospiti All’incontro non poteva mancare un simpatico gruppetto di bambini, per i quali Paola 
ha provveduto a servirli con dello zucchero filato

La signora Paola Piovesana da brava padrona di casa ha posato in ogni tavolo con i suoi ospiti

Paola e il sindaco Luca Fanotto mentre salutano 
gli ospiti, nella foto più in basso una panoramica 
della festa
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Risto - Pizza - Family

• Praticamente unico! • Locale di lignanesi aperto tutto l’anno • Con sala giochi ed intrattenimento 
per bambini • Menu a km 0 • Pasta pizza con kamut • Tabacchi • Lo chef Ivano vi aspetta

LETTERE AL DIRETTORE

LIGNANO PINETA: VERDE... ADDIO
osì si intitolava la lettera al Direttore di 
Stralignano inviata la scorsa estate dalla Signora 
Rosanna Morocutti nella quale esprimeva 

sconcerto e preoccupazione di fronte alla colata di 
cemento che aveva avuto modo di vedere in Tana della 
Volpe dove al posto di una villetta stava sorgendo un 
palazzone. In relazione alle preoccupazioni della Signora 
Morocutti tengo a precisare che la costruzione di 
quell’edi�cio al quale poi purtroppo è seguito un altro in 
via delle Dune è stato reso possibile non con le norme del 
nostro piano regolatore, ma bensì avvalendosi delle norme 
in deroga contenute nella legge regionale 19. A fronte 
delle devastanti conseguenze derivate dalla spregiudicata 
applicazione di dette norme, l’Amministrazione comunale 
è intervenuta recentemente adottando in Consiglio 
comunale le direttive per la predisposizione di una 
variante che introduce nel nostro P.R.G.C. la zona
omogenea B0, zona edi�cata di particolare valore 

paesaggistico ambientale, morfologico e storico e nella 
quale non possono essere applicate le deroghe contenute 
nella legge 19. Va sottolineato altresì che nella Variante 
che verrà adottata a breve dal Consiglio comunale 
saranno comunque fatte salve quelle norme che 
permettono la ristrutturazione degli immobili fatiscenti 
in primo luogo delle strutture alberghiere, ma fatte
 nel rispetto della conservazione dell’ambiente e del 
paesaggio. Auguro che la signora Morocutti e così 
tutti coloro che hanno a cuore le bellezze della nostra
località possano sentirsi tranquillizzati, perché sarà nostra 
cura ed impegno attuare tutte quelle iniziative tese al 
raggiungimento della salvaguardia dell’immagine e 
dell’ambiente della nostra Città.

Paolo Ciubej
Assessore all’Urbanistica

C

VIA MARIO CICCONE
aro signor Fabris, 
da buon lignanese, anche se acquisito, leggo 
con attenzione e piacere la sua pubblicazione 

“Stralignano”. A pagina 16 dell’ultimo numero si trova 
un interessante itinerario da percorrere in bicicletta, cosa 
che mi riprometto di fare. Mi trovo già sul percorso da lei 
cosi ben descritto, perché abito in via M. Ciccone il cui 
nome completo è Mario Ciccone e non Monte Ciccone. 
Anche se la via è una traversa di via Tofane e nella zona 
i nomi di montagne abbondano, ciò non deve trarre in 
inganno un lignanese doc. Si tratta infatti di una via 
intitolata al segretario comunale Mario Ciccone, morto nel 
fatale incidente nel quale perì pure il sindaco Teghil molti 
anni fa. Al sindaco fu intitolato lo stadio comunale e, con 
molto ritardo, solo nel 1987, quando io già abitavo al mio 
attuale indirizzo, ci si ricordò del suo collaboratore perito 
con lui, dedicando a Mario Ciccone un tratto di via 

Pusteria. La ringrazio per la cortese attenzione 
e le porgo i miei più cordiali saluti
P.S. - Il Monte Ciccone esiste, si trova in provincia di 
Teramo è alto 1268 mt. e per nessun motivo al mondo 
meriterebbe di far parte della toponomastica lignanese.

Giorgio Lupieri 

Signor Lupieri,
conosco molto bene la storia dell’ex segretario 
comunale di Lignano dott. Mario Ciccone. 
So pure che qualche burlone nella tabella che 
indica via M. Ciccone ha voluto mettere accanto 
alla M.te - che starebbe ad indicare Monte e non 
Mario, ma mai io, come si può capire dalla sua 
lettera ho scambiato Mario per Monte. Non è la 
prima volta che mi viene segnalato questo fatto 
e proprio lo scorso anno ho fatto un apposito 
servizio su tale episodio con tanto di fotogra�e 
della tabella che indica la via M. Ciccone, che 
signi�ca Mario Ciccone e non Monte Ciccone. 
Spero di aver chiarito una volta per sempre la 
vicenda. La saluto cordialmente.

C

L’ISOLA PEDONALE È DIVENUTA 
ISOLA INFERNALE

gregio Direttore,
ho letto sul suo giornale n.5 del 27 luglio u.s. 
un turista che si lamentava dei rumori molesti 

dei cantieri edili. Provi a venire una sera a passeggiare 
sull’isola pedonale di via Tolmezzo, angolo via Carnia, 
dove si trovano due bar “trasformati” in due discoteche 
all’aperto dove tutte le sere dalle 20,30 all’1,30 fanno 
un baccano del diavolo. Più volte sono stati chiamati i 
vigili, ma non possono fare niente, perché il comune ha 
dato il permesso di suonare ad alto volume �no all’1,30 
tanto che io che abito di fronte non posso andare a letto 
prima di quell’ora, perché non riesco a dormire neppure 
con le �nestre chiuse dalla grande confusione causata 
da potenti altoparlanti a tutto volume. Vengo a Lignano 
d’estate dal 1976, ma in questi ultimi anni è molto 
peggiorata dal lato rumori molesti. Per riposarmi sono 
costretto a recarmi di giorno in spiaggia.

Romano Santarossa

Egregio Santarossa,
mi trova pienamente d’accordo, il fatto mi è stato 
segnalato pure da alcuni commercianti della zona 
che la sera non possono neppure dialogare con la 
loro clientela a causa del fastidioso rumore. 
Siamo in una località di vacanza è giusto che i 
turisti abbiano la possibilità di divertirsi, ma ci 
sono anche i turisti che ad una certa ora desiderano 
riposare, autorizzare musica ad alto volume in 
centro abitato �no all’1,30 sembra un po’ 
esagerato.

E
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